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Sabato 4 ottobre corteo e comizio in piazza Roma ad Ancona 

ANCONA — Sì prepara in 
. un clima di crescente mobU 
litazlone la - manifestazione 
popolares regionale indetta 
dal comitato regionale del 
Partito comunista italiano 
per sabato prossimo, 4 otto­
bre, ad Ancona. : •• *.- .• ;. 

Alla manifestazione '" par­
teciperà il compagno sena* 
tore Armando Cossutta, del-
la direzione nazionale, re­
sponsabile della sezione re­
gioni ed autonomie locali. 

Si tratta dì una iniziativa 
di lotta attraverso la quale 

. i comunisti ed il popolo mar­
chigiano vogliono spingere 
ad un cambiamento nella 
direzione politica del paese, 
contro ' un governo trabal­
lante, incapace di portare 
avanti una qualsiasi politi­
ca, incapace di essere in-

. terlocutore credibile per le 
forze sociali. 
'•' In questo modo 1 prcbls-

. mi più acuti (occupazione, 
inflazione, scuola, casa, con­
dizione giovanile, terrori­
smo, Iniziative di paca del­
l'Italia, ' ecc.) marciscono 
senza essere governati. La 
mobilitazione di massa ser­
ve a rispondere a questo 
stato di non governo, da 
una regione in cui l'lllu-io-
ne di restare immuni dagli 
scossoni della crisi si è di­
mostrata del tutto infon­
data. •• • ,; 

La manifestazione mira In 
particolare a rivendicare la 
formazione in tempi rapidi 
di un governo regionale, che 
abbia una chiara volontà di 

Tutto il partito 
mobilitato per 

la manifestazione 
con Cossutta 

Già prenotati decine di pullman — Un 
governo regionale all'altezza del momento 

rinnovamento, contenuti prò 
grammatici precisi, che na­
sca senza condizionamenti 
vertlclstlcl e sulla base del 
rifiuto delle preclusioni del­
la democrazia cristiana. L'ac­
cordo firmato dal partito 
socialista, dal partito social­
democratico e dal PDUP per 
redigere un programma di 
formare una giunta , regio-
naie su queste basi costi­
tuisce un passo avanti de­
cisivo lungo la ; strada che 
11 partito comunista ha per­
corso con coerenza nei me­
si scorsi. . • ... 

L'accordo, come era preve­
dibile, ha suscitato un nuo­
vo slancio nella preparazio­
ne della manifestazione, sul­
la base della convinzione che 
occorre esercitare il massi­

mo di mobilitazione '• per 
sventare tutte le manovre 
che la DC porrà In atto per 
farlo saltare.-^ s -

In tutte le Marche, la mo­
bilitazione delle strutture di 
base del partito < sui •• pro­
blemi del governo regionale 
ed in previsione della pran-
de manifestazione di sabato 
prossimo, ha fatto registra-
re ieri risultati con decine 
e decine di assemblee di ; 

Iscritti nelle sezioni, pubbli-
ci dibattiti e, specie nelle 
zone di crisi industriale del 
Maceratese (Corridonla, Lo­
ro Piceno, S. Severino, Ma­
tetica) con Iniziative che 
hanno direttamente coinvol­
to 1 lavorf>orl delle fabbri­
che in difficoltà. • ••-• ; 

Alto l'obiettivo di parte­
cipazione che ci si propone 

di raggiungere e per 11 qua­
le l'Intero partito comunista 
marchigiano si sta alacre- . 
mente muovendo, al punto 
che, ad una settimana di di­
stanza, possiamo già forni­
re alcune cifre altamente si­
gnificative: - dalla provincia 
di Pesaro partiranno 24 pulì- • 
man,- mentre altri ; 14 arri­
veranno dalla zona di Asco- •• 
li ed una decina da quella. 
di Fermo. Scelta organizza- . 
tiva diversa nella federazlo-
ne di Macerata, dove si pro­
cederà'quasi sicuramente al­
l'allestimento di numerose 
colonne d'auto in partenza 
dalle varie zone della pro­
vincia, a volte anche molto • 
distanti fra loro. Anche qui. 
comunque, l'obiettivo è ele­
vato: si parla di 5-600 per­
sone. • . 
" Il grosso verrà comunque / 
dalla città e dalla provincia 
di Ancona, per la quale si 
prevedono, al momento, 25 
autocorriere. In tutte le se­
zioni del capoluogo, 1 diret­
tivi sono al lavoro per or­
ganizzare al massimo, anche 
nel dettagli, lo svolgimento . 
della manifestazione. y.:, ...,. , 
( Il concentramento del ma-
nlfestanti è previsto per le 
ore 16 nella zona portuale 
di Ancona, da dove partirà 
Il corteo che, girando per il 
centro, percorrerà corso 3ta-
mira, piazza Cavour e cor­
so Garibaldi, per finire poi 
In piazza Roma, - dove alle 
ore 17 terranno 1 comizi 1 
compagni Marcello Stefani­
ni e Armando Cossutta. . 

m Una dettagliata analisi della Federazione sindacale unitaria 

piano su energia e 
per uscire crisi economica 

L'accordo sottoscritto da PCI, PSI, PSDI e PDUP per la Regione 

comune 
«veti» è imposizioni 

Un positivo giudizio della segreteria regionale del PCI - Domani la prima riu­
nione operativa - La DC resta arroccata alle sue pregiudiziali comuniste 

Ad Ascoli 
;i comunisti li-

in campo contro 
la crociata 

antiabortista? 
ASCOU PICENO — La cro­
ciata referendaria contro la 
legge n. 194" sulla interruzio­
ne volontaria della gravidan­
za è arrivata in periferia. 
Lo ricorda un documento del 
direttivo della Federazione 
comunista di Ascoli Piceno 
che prende posizione nei con­
fronti delle posizioni" oltran­
ziste del «Movimento per la 
Vita». --.--• 

Anche nella provincia di 
Ascoli, infatti, c'è stato più 
che altro qualche tentativo, 
domenica scorsa, di ripro­
durre H tavolo volante da­
vanti alle chiese per la rac­
colta delle firme per fi re­
ferendum. - « • ' -•• 

' « La legge —' dice B docu­
mento del direttivo PCI — è 
stata ima conquista del­
le. donne ' ed insieme una 
interpretazione qualificante 
del principi generali della co­
stituzione». . — 

Nel documento si sottoli­
nea-come l'aborto sia un 
trauma ed una sconfitta per; 
la donna e per tutta la so­
cietà, ma contemporanea-
mente, non è possibile chiu­
dere gli occhi " sulla placa 
degli aborti clandestini e del 
dramma aggiuntivo per - la 
donna costretta a sottoporsi, 
in queste condizioni, ad un 
intervento già di per sé trau­
matico. 

Una • realtà questa del 
«cucchiai d'oro» e delle 
« mammane » ben presente 
nella provincia ma che nes­
sun movimento per la vita 
ha sollevato o denunciato. -

Al contrario - dice ancora 
a K documento ' del * PCI ' — 
«slamo stati sempre oromo-
torl di Iniziative tendènti a 
sviluppare nel territorio i'ne-
cessari servizi . sociali ouali 
i consultori familiari pubbli­
ci. per la prevenzìcne. l'edu­
cazione sessuale, individuale 
e de1!» coooia alla maternità 
libera e responsabile. Ma si­
no ad ogtri nessuno di aueste 
forze fi vari movimenti con­
fessionali dei referendum, 
ndr) nulla hanno fatto ucr-
ché almeno uno del ouattro 
cr i «ultori previsti neTla nro-
vVr-ia fosse in grado di fun-
2imare._ » . . . 

Piuttosto — conclude D do­
cumento — è nere«*r?o su­
perare tutti i ritardi ner la 
p'ena aripl't'azione d«»lla le«-
ge 1M il cui «tato d« axriil-
ca îon»? n*'11,i Provincia è dei 
tnt*o fn"**^?^** pTonrio a 
partire dalla città di Ascoli. 

Ricordo 
In occasione dei 1. anni­

versario della morte del com­
pagno Mario Sargentoni la 
moglie Elide e la figlia Gra­
ziella lo ricordano sottoscri­
vendo L. 20.000 a favore de 
« l'Unità ». La redazione rin­
grazia. 

ANCONA —- «L'accordo raggiunto tra il 
PCI, il PSI, il PSDI, il PDUP rappresenta 
il fatto nuovo e positivo della lunga vi­
cenda politica delle Marche. Si è trattato 
di un accordo raggiunto liberamente da for-
ze politiche che hanno rifiutato ogni pre­
giudiziale contrarietà a collaborare tra loro 
sulla base di un accordo programmatico e 

.. che, anzi,. hanno ; concordato di elaborare 
.- concretamente e urgentemente un prògram-
? ma e di dar vita ad una giunta regionale». 
~~ E* questo' il motivo fondamentale che por­
ta la Segreteria regionale del PCI ad espri­
mere' un giudizio profondamente positivo 

..sulla conclusione, della riunione di venerdì 
jsera presso la sedè regionale del PSDL La 
;nota dell'esecutivo comunista mette quindi 
i in evidenza che « i partiti che hanno sotto­

scritto l'accordo politico non esprimono una 
maggioranza chiusa, ma aperta al confron­
to con le altre forze politiche democratiche, 
perché non basata su pregiudiziali, mentre : 
la DC marchigiana, anche a differenza di 
altre realtà, ha ribadito la sua contrarietà 
a costituire comùnque una giunta con il 
PCI e su questa base a discùtere il pro­
gramma». ..-.-.'-'.*--<:-

«Ora — ricorda la Segreteria regionale 
del PCI —, tenuto conto dell'urgenza dei 
problemi da affrontare è ' possibile costi­
tuire al più presto la giunta che serve alle 
Marche ed avviare quell'indispensabile ope-

%ra di rinnovaménto, della società regionale, 
-che fàccia affidamento sulle forze politi­
che democratiche marchigiane, sulle loro 

• autonome decisioni e su un largo consenso 
sociale». ': .-. ^.. -'»••••..•'-' 

Ma^ vediamo il testo dell'accordo. 
«Il PCI, Ù PSL il PSDI e il PDUP, con-

; siderata la grave situazione economica e 
sociale delle Marche che richiede un go­
verno. regionale stabile, autorevole, fondato 

: su un largo consenso sociale e pertanto co-
stituito da tutte le forze democratiche che 

-• non pongono pregiudiziali verso nessun par­
tito, e che, ove condivida il programma, in­
tenda gestirlo; - v ._.-.. ^ 
• ' — considerato che la DC ha manifestato 

. la propria indisponibilità a discutere un 
programma su tale base, ritenendo neces-

; sari ed urgènti ' intervènti programmati a 
: sostegno e - per rinnovare l'apparato pro-. 
' duttivo regionale, scosso da una grave crisi 

in alcuni suoi fondamentali settori; -
- — considerata l'esigenza di affermare la 
preminente funzione legislativa e di pro-

grammazione della Regione, e di stabilire 
un rapporto di collaborazione con i Co­
rnimi e le Province; 

— tenuto conto dell'urgenza di procedere 
all'approvazione di importanti leggi di spesa : 
e di attuazione'di riforme, quella sanitaria, ' 

• della casa e nel campo dell'agricoltura, di 
sviluppare un ampio, confronto con il mo­
vimento -sindacale \e con tutte le associazio­
ni di categoria dèlie Marche; - = . 5-- ';- •• 
• - — constatato che 1 suddetti partiti esprl- P 

. mono la ; maggioranza, concordano di ela­
borare un programma e di dar" vita ad una » 
giunta:tra gli stessi partiti che intèndano > 
farne parte senza alcuna preclusione e ape'r- ,* 
ta alla collaborazione delle forze democra­
tiche consiliari ». . * 

La riunione di venerdì, cui erano, stati. 
invitati tutti i partiti.democràtici, è stata 
convocata' dal" PSDI dopo che 11 Comitato 
regionale di quel partito aveva constatato 
la impossibilità .dì qualunque' seria tratta­
tiva con là Democrazia cristiana, unicamen­
te preoccupata di mantenere le sue posi­
zioni di potere attraverso la piatta ripropo­
sizione della formula Cossiga alla Regione. 

Questo, atteggiamento della DC, dettato 
dalla «fedeltà» alla pregiudiziale antico­
munista della sua; inaggk>rahsa " preamboli-

; sta, è - stato confermato anche al tavolo 
v delle trattative. fLaYdelegazione dello Scudo 
crociato ha infatti ribadito che a neasuna 
condizione avrebbèfatto parte di una giun­
ta regionale - che •: comprendesse anche, il 
PCI ed ha quindi abbandonato la seduta 
subito-dopo le prime battute.. "• •• 

Questo atteggiamento politico è stato te­
nuto, nei fatti, ianche dal PRI. I repubbli­
cani, che pure, hanno affermato di non 
porre pregiudiziali versò alcuna forza po­
litica, non hanno però inteso sottoscrivere 
il documento unitario, rimanendo ancorati 
alla angusta prospettiva - deàa formula del 
tripartito DCPSI-PW, H PLI./da parte 
sua. si è riserva tqr dt^èeprtioere un giudizio 
solò dopo aver esaminato il programma che 
verrà elaborato : nei proiitmi giomi. -

: L'accordo sottostàMto venerdì sera, come 
abbiamo detto,; stgBii.wià svolta, decisiva 
per la crisi regiontte-: delle Marche. PCI. 
PSI. PSDI e POTJP.-f Infatti, depongono di 
21 consiglieri s i 4i:«rraver fissato già per 
domani mattimi' aOè lOIa primi riunione 
«operativa» per elaborare^il^progxmmina 
dimostra la volontà comune di giungere in 
tempi brevissimi alla formazióne di un go­
verno locale unitario. 

ANCONA — E* un documen­
to di otto pagine, diviso in 
sei capitoli: la situazione re­
gionale, il ruolo • dell'Ente 
Regione, 1 settori industriali, 
agricoltura, riforma sanitaria, 
trasporti. E' la risoluzione 
(approvata a . maggioranza) 
del Comitato direttivo regio­
nale caiL-CiSL-Ulli riunitosi 
pochi giorni fa per un esame 
della attuale situazióne eco­
nomica dèlie Marche; •">-.w--*> 
'Sono otto pàgine dense di 

osservazioni e proposte riso­
lutive, di quelli che sono 1 
più macroscopici ed urgenti 
problemi . dell'economia . mar­
chigiana. Su questi problemi, 
va subito detto, prima ancora 
di entrare nel meritò, che 11 
sindacato vuole aprire rapi­
damente un confronto con le 
forze politiche e sociali delia 
Regione. 

Il documento rappresenta 
in un certo senso la « sum-
ma» di quanto è già conte­
nuto, in maniera più appro­
fondita anche, nelle piatta-. 
forme di settore presentate 
dai vari sindacati di catego­
ria contenenti anche una det­
tagliata denuncia delle situa­
zioni di crisi più acute, come 
la Breda-Nardi (settore me­
talmeccanico), la Parfisa 
(settore strumenti musicali), 
la S. Vicino (abbigliamento), 
la ex Mignani (calzature) e 
cosi via. • . ..-•- > , . . . 
« La formazione di un go­

verno autorevole della Regio­
ne Marche — si dice a pro­
posito nel documento - in 
questione — deve rendere 

possibile il concreto interven­
to delle istituzióni, per atti- • 
vare strumenti ed iniziative 
per determinare il quadro di 
riferimento complessivo e le 
scelte .-- di . programmazióne 
della economia sempre ri­
vendicate dal sindacato ». ' 

La Regione Marche, nel 
bene e nel male, la fa da 
protagonista in questo docu­
mento, nel : senso che costi­
tuisce un costante punto di 
riferimento per la risoluzione 
di quasi tutti"! "maggiori 
problemi sollevati dalla fede­
razione CGIL-CI8L-UIL. 
r ' Come per l'energia. Si dice 
infatti: « Va realizzato altresì 
.un serrato confronto' con la 
. Regione Marche sulla situa­
zione energetica e sulla ne­
cessità di costituire un unico 
centrò di ' coordinaménto "e-
nergetico regionale come ri­
vendicato nella piattaforma 
regionale'per l'energia», 

V Come per.' i trasporti. Si 
parte subito con una critica: 
« Particolarmente disorganico 
e* contraddittorio è' stàtoThv' 
tervènto regionale nel settore 
dei trasporti nella trascorsa 
legislatura».,«Ev questo, un 
settóre' — si chiede subito 
dopo — ove è di assoluta ur-

. genza definire un. piano re­
gionale», che contenga, tra 
l'altro, la liberalizzazione del 
tratto marchigiano dell'AM al 
trafficò pesante, il riassetto 
delle-concessioni automobili­
stiche. -'• l'istituzione -di - un 
fondo regionale trasporti per 
realizzare - un • programma 
pluriennale di pubblicizzazio­
ne delle autolinee private, la 
costituzione di una consulta 
permanente ' regionale - sul 
problema del trasporto mer­
ci. un piano di utilizzo dello 
scalo aereo di Falconara, lo 
svincolo a Nord del porto di 
Ancona 

La Regione, il governo re­
gionale uscente non sonò pòi 
esenti da colpe negli inter­
venti a favore dell'agricoltu­
ra. «E* necessario che la Re­
gione • awii' un profondo 
cambiamento - dell'intervento 
pubblico in agricoltura rigo­
rosamente basato sulla pro­
grammazione .:' 

Chiaramente il confronto 
che il sindacato vuole aprire 
non riguarda solo la Regione 
Marche ma altresì l'associa-
zione degli imprenditori, co-

Vv-

fX-is'i.-'"-" / ; 

Cgil, Cisl e.Uil... 
chiedono di aprire 

^ un rapido 
confronto con 

le forze 
politiche e sociali 
M delle Marche 

Documentate 
critiche ai ritardi 

e agli errori 
Il delle passate 
amministrazioni 

*-.T 

^ • : 

me abbiamo già detto, e le 
forze politiche. ;'-'-.•.•. ••••" 

La Federazione • sindacale, 
in • particolare, avverte l'ur­
genza. del confronto con le 
controparti imprenditoriali. 
« Il rinvio dell'incontro, fissa­
to per il 30 settembre, da 
parte della Federazione Re­
gionale -degli Industriali, as­
sume — si afferma a propo­
sito — un particolare signifi­
cato negativo, 

«Nella nostra regione inte­

ri • settori che nel recente 
passato avevano garantito un 
rapido sviluppo della piccola 
e media industria, si trovano 
ad affrontare una crisi che 
evidenzia una estrema fragili­
tà del nostro tessuto econo­
mico di fronte alla sfavorevo­
le congiuntura economica ». 
Di fronte a questo stato di 
fatto (l'analisi è stata ef­
fettuata alcuni giorni; fa) 
« un ruolo importante per af­
frontare questi problemi può 

essere svolto dalla Regione. 
Preoccupa .quindi che ancora 
non si siano formati organi 
di governò », si afferma nella 
risoluzióne approvata dal di­
rettivo regionale CGIL-CI-
« E' assolutamente urgente 
— ' affermava perciò : — 
che le forze politiche risolva­
no il problema formando un 

'governò con un programma 
• adeguato... che si giunga ad in­
tese durature, costruite, come 
ha più volte sottolineato la 

federazione unitaria, senza 
pregiudiziali tra le forze de­
mocratiche, ma sui problemi 
idonei.'ad affrontare i com­
plessi problemi delle Marche 
con pièna assunzione di re­
sponsabilità ed autonomia 
delle forze politiche regionali, 
ritenendo inopportune impo­
sizioni su valutazioni estra­
nee alla situazione marchi­
giana » . . . . . " • ' • - . . 

•r-'^ - ^ V f. d. f. 

Intensa attività per accertare le evasioni fiscali 

A Pesaro i « meno poven> 
con il nuovo consiglio 

Un lavoro capillare e documentato ha smascherato \ decine di dichiarazioni 
fasulle - Controlli più rigidi di quelli che compie normalmente l'ufficio imposte 

PESARO — «Posso dire che 
abbiamo lavorato con volon­
tà e correttezza. Si, qualche 
volta' abbiamo anche pensa-

, to di smettere, ma poi è pre­
valsa la volontà di continua­
re,. ; nella. considerazione, so­
prattutto, che il nostro impe­
gno è al servizio di tutti. 
Ora, dopo due anni di attivi­
tà, stiamo raccogliendo i 
frutti». 
ì Adriano Salvador!, presi­
dente del consiglio tributario 
del comune di Pesaro ha cosi 
sintetizzato, nel corso di un 
incontro con la stampa al 
quale ha partecipato Ti 
sore comunale 
Filippo Cresccntina l'attività 
di un organismo che,, alme­
no a Pesaro non sta traden­
do le aspettative di quanti 
ritengono ' che ogni mezzo 
debba essere utilizzato . per 
dare la caccia agli evasori 
fiscali. 
I n consigUò tributarlo di Pe­
saro si sta rivelando ima po­
sitiva realtà. Io testimoniane 
alcuni dati: Ai riunioni. 2500 
situazioni fiscali 'esaminate, 
m quelle su cui l'organismo 
ha.-espresso ? il proprio pa­
rere. • ;i>^- -*p - • ' 
• . A " tutto onesto si devono 
àiorhmBere le numerosissime 
iii'inillazioni fatte pervenire 
all'Inficio- distrettuale . delle 
ìmpr**è dirette, seenalazioni. 
va-detto, che poe^i«no su no­
tizie certe e che rignardano 
in particolare contribuenti 

appartenenti a varie catego­
rie (ingegneri, architetti, geo-

. metri, assicuratori, medici, 
odontotecnici, orefici, acqui­
renti di immobili, commercia­
listi e ragionieri, commer­
cianti. di calzature, rappre­
sentanti di commercio).. •-' 

Se le segnalazioni rappre­
sentano la parte, più impor­
tante del lavoro del consiglio 
tributario- che si avvale del 
sostegno della sezione tributi 
del comune di Pesaro, non 
sono mancate delle.proposte 
di v aumento anch'esse assai 
documentate di redditi, già 
accertati. - ---..-... '.. -

Indirizzate all'ufficio impo­
ste dirette riguardano 43 
contribuenti (8 industriali, 9 
commercianti, 25 artigiani e 
un libero professionista). • 

Essi avevano dichiarato red­
diti per un totale di 116 mi­
lioni, l'accertamento degli 
uffici imposte aveva elevato 
la cifra a 408 milioni, ora 
il consiglio tributario propo­
ne che essa sia aumentata a 
826 milioni 

Se la situazione fiscale di 
questi 43 contribuenti si po­
tesse assumere ad emblema 
dell'andazzo in voga nel no­
stro paese per quel che ri­
guarda la denuncia dei red­
diti. sarebbe davvero difficile 
desumere l'origine dell'ottimi­
smo che il ministro deue fi­
nanze di'tanto in tanto-non 
manca dì sbandierare. .: 

Ma veniamo a i datL QM 8 
industriali dell'elenco aveva­
no dichiarato redditi per 20 
milióni (poco più di quanto 
percepisce un pensionato al 
minimo), l'ufficio imposte ha 
elevato il totale a 235 milioni. 
(arrotondiamo per comodità) 
il consiglio tributario ha pro­
posto un aumento che porta 
là cifra a 284 milioni (14 vol­
te la cifra inizialmente de­
nunciata)). Scarti inferióri, 
quindi meno scandalosi, per 
le altre categorie sopra elen­
cate, ma anche in questi casi 

revaslone è assai accentuata. 
«H lavoro del consiglio tri­

butario — ha detto l'assesso­
re Crescèhttni — è apprezza­
bile, per la costanza e il di­
sinteresse che ne hanno ca­
ratterizzato l'impegno. Ma 
gli strumenti a disposizione 
dei comuni sono quelli che 
sono. Auspichiamo che al più 
presto siano adottate quelle 
modificaziohi legislative ne­
cessarie ad attrezzare di più 
gli enti locali in una batta­
glia che ha implicazioni so­
dali molto forti». ; XJ 

Nella nostra galassia ìl seguilo di: 
m" GUERRE STELLARI 

al NUOVO FIORE di Pesaro 

LIMPERO 
COLPISCE ANCORA 

CW.TVMU I rOUTKO. 

<B* w. +m. f i . «A 

Alt al ladro 
con Megablok nello tua porta.. 

M h l M hi I» 
ti 

te 
r K c M * . (twi « • » • « • ) • 

CMt Cfefsf#Ofl# I ^VjSttTO n t i 
M i a i w t » . ^ H * t a M MtCABLOK hi 

PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI: 

Vìa M. Resistenza, 68 - Ancona Tel. (071) 84204 

FIAT 
LA FILIALE DI ANCONA 
ANNUNCIA LA PROSSIMA APERTURA 
DELLA NUOVA CONCESSIONARIA 

CASTE DI LAMA (AP) Vk Sqlariii 35^358 

CHE SL AGGIUNGE ALLORGANIZZA2IONE DI VENDITA E ASSISTENZA GIÀ' ESISTENTE: 

PROV.'DI-ANCONA 

Tel. (0711 891351-2-3-4 
e ? 

••* £ 

el. (071^8! 

u 

nelle Marche 

§ " "Tetwt?» M 
lARTOUm 
Tel. (071} 

?l" 

Tel. (070 739012-1» 
MCNQOM • ANseae 
Tel. (071) 29026 
WCOWBLU "WÉ 
Taf. (0732) 9739 
RHHJLA - Seaifl 
Tal. (071) 669043 

PROV. DI MACERATA 
•ACALOM - T 
Tel. (0733) 91260 
V A * " 
Te). (07331 *9521-2^a-5 ^ y 
VJJUL - CliHMÌiia M. 
Tal. (0733) 79134142 

PROV. DI ASCOLI P. 

Tel. (0734) 23134 

Tel. (0735)4224542345 
m a - parte.*. 
Tel. (0734) 40171 
MALATCSTA 

Tel. (0735) 91721 

PROV, DI PESARO 

Tal. (0721) 21401 
FALCIONI A OUEMIA 

Tel. (0721) 69041 

Tal. (0721) 92479 
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